

FRONTEX: disparità di trattamento tra le varie polizie europee
Si fa riferimento alle note del 19 gennaio e 19 marzo 2010 con le quali il siulp. ha chiesto chiarimenti in merito ad un'asserita disparita di trattamento economico accessorio tra le varie polizie europee, in occasione delle missioni all'estero effettuate per conto di FRONTEX.
La Direzione Centrale per le Risorse Umane con nota del 30 giugno 2010, interessata in merito da questa Ufficio, ha precisato che al personale appartenente ai ruoli della Polizia di Stato, si applicano le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di trattamento economico accessorio.
In particolare, per ciò che attiene il trattamento economico accessorio spettante al personale inviato in missione all'estero, la disciplina vigente in Italia e regolata, come impianto base, dal R.D. 3 giugno 1926, n. 941, pubblicato nella G.U. dell' 11 giugno 1926, n. 131.
Le indennità giornaliere spettanti per le missioni all'estero, riconducibili al citata R.D., sono stabilite in relazione al paese di destinazione ed ai fini della loro attribuzione, il personale viene ripartito in gruppi differenziati, in base alla qualifica rivestita.
La misura delle predette diarie, già fissate dal D.M. dell'Economia e delle Finanze del 13/1/2003, sono state decurtate del 20% in applicazione dell'art. 28 del D.L. 41712006 n. 223, convertito in legge 4/8/2006 n. 248, pubblicata nella G.U. dell'11 agosto 2006 n. 186.
Al dipendente inviato all' estero e data facoltà di chiedere, dietro presentazione di regolare fattura, il rimborso della spesa dell'albergo per il solo pernottamento ed in tal caso la diaria prevista, deve essere ridotta di un terzo.
La diaria restante deve considerarsi utile per ristorare il dipendente di tutte quelle spese per le quali la normativa non prevede il rimborso a pie lista (compresa la fattura relativa alla consumazione dei pasti).
L'art. 39 - Vicies Semel - Partecipazione di personale militare a missioni internazionali - della legge 23/2/2006, n. 51, ha inoltre disposto testualmente che "L'articolo 1 del regio decreto 3/6/1926, n. 941, gli articoli 1, primo comma, lettera b), e 3 della legge 8/7/1961, n. 642, e l'articolo 4, comma 1, lettera a), della legge 27/12/1973, n. 838, si interpretano nel senso che i trattamenti economici ivi previsti hanno natura accessoria e sono erogati per compensare disagi e rischi collegati all'impiego, obblighi di reperibilità e disponibilità ad orari disagevoli, nonché in sostituzione dei compensi per il lavoro straordinario" .
Pertanto, la precedente interpretazione autentica, non consente l'erogazione di ulteriori emolumenti accessori legati all'incarico che il dipendente e chiamato a svolgere nel paese di destinazione.
Per quanto attiene l'indennità forfetaria di € 100,00, già prevista dal comma 9 dell'art.7 del DPR 18/6/2002, n. 164, ed elevata ad € 110,00 in base al DPR 11/9/2007, n. 170, si rammenta che le norme contrattuali che integrano con istituti migliorativi la normativa generale che disciplina il trattamento economico per servizi resi fuori sede, si riferiscono alle missioni effettuate in territorio nazionale.
Solo il comma 4 dell' art. 7 del DPR 164/02, lascia intendere una sorta di equiparazione tra servizi fuori sede svolti nel territorio nazionale ed in quello estero, laddove testualmente recita "Le disposizioni del presente comma si applicano anche al personale chiamato a comparire, quale indagato o imputato per fatti inerenti al servizio, dinanzi ad organi della Magistratura di paesi stranieri".
Pertanto, considerate che può essere applicato il principio interpretativo ubi lex voluti dixit, ubi noluit tacuit con riferimento all' esplicata previsione richiamata, si sottolinea che la materia in questione non solleva alcun dubbio.
Infine, la citata Direzione Centrale ha precisato che l'accordo relativo alle missioni per conto FRONTEX, prevede che le misure delle diarie indicate dall'U.E., rappresentino il tetto massimo attribuibile nel caso in cui le misure di quelle italiano fossero superiori

